
- La casa è la voce di spesa prin-
cipale tra quelle che deve affron-
tare ogni studente che decide di
frequentare l’università lontano
dallapropria città. Inqueste setti-
mane migliaia di ragazzi sono in
cerca dell’abitazione che li ospi-
terà. Qualcuno è stato previden-
teehagià provveduto. Ma il gros-
sosimuoveràsolo nell’imminen-
za dell’inizio delle lezioni. Non è
facile districarsi nella jungla de-
gli affitti universitari: costi trop-
po alti, canali di ricerca, convi-
venze difficili, l’incognita del po-
sto nuovo e molto altro.

Lo scenario. Skuola.net ha inter-
vistato circa 2mila studenti fuori
sede. C’è chi si è portato avanti
col lavoro e ha sfruttato l’estate
per trovare la soluzione miglio-
re. Così 1 fuori sede su 3 - il 33% -
ha già un tetto sulla testa per il
prossimo anno accademico. Le
loro scelte? Qui bisogna fare una
distinzione tra matricole e vete-
rani della vita da universitario.
Perché, per entrambi, la prima
scelta è la convivenza con altri
studenti. A cambiare, però, sono
le proporzioni. Le matricole, in-

fatti, sembrano particolarmente
attratte dalla vita slegata da vin-
coli: 1 su 4 - il 25% - ha preso un
appartamento da solo; il 41% pe-
rò ha affittato una stanza (dato
che al Sud sale al 46%); mentre il
27% cercherà posto in uno stu-
dentato o in un convitto; appena
il 7% riuscirà a fare il pendolare.

Scenario decisamente diverso
per chi è fuori sede da almeno
un anno. Qui sidimezza il nume-
ro di chi vive in un appartamen-
to da solo (15%) mentre prendo-
no il volo le case condivise
(58%). Non sempre, però, si trat-
ta delle stesse dell’anno scorso:
quest’ultimo dato, infatti, è com-
posto da un 45% che ha confer-
mato la stanza e da un 13% che
ha cambiato casa. E gli altri? solo
il 14% ha optato per il convitto o
lo studentato. Sale la quota di
chi farà il pendolare (13%).

I numeri. Facile immaginare che
tra loro ci siano quelli che, dopo
un primo anno da fuori sede,
hanno deciso di fare il sacrificio
di spostarsi dalla mattina alla se-
ra per risparmiare un pò. I prezzi
delle case per studenti non sono
abbordabili.

Il 58% del campione analizza-
to spende in media tra i 200 e i
400 euro; a cui va aggiunto un
14% che sborsa tra i 400 e 600 eu-
ro. Solo il 16% riesce a limitare la
spesa sotto quota 200 euro. Il 5%
dice di pagare tra 600 e 800 euro,
il 7% addirittura più di 800 euro
(ma qui si tratta di appartamenti

interi, certamente non di stan-
ze). Costi d’affitto che gravano
soprattutto sulle spalle delle fa-
miglie, nell’ordine di 3 studenti
su 4. Per il 53% le spese sono to-
talmente a carico dei genitori (al
Sud si arriva al 64%), nel 14% dei
casi si fa a metà, il 9% paga gran
parte dell'affitto ma la famiglia
gli dà comunque una mano. So-
lo il 24% è autonomo: il 14% ha
trovatounlavoro sufficienteapa-
gare l'affitto e non chiede nulla a
casa, il 10% ha preso una borsa
di studio.

Trend.Una delle conseguenze di
questoscenario èchegli apparta-
menti in cui vivono i fuori sede
spessoe volentieri possono esse-
re molto affollati, simili a «pol-
lai».

Gli studenti, per non pesare
tropposullacasse familiari, ripie-
gano sulla convivenza. Oltre la
metà dei ragazzi intervistati
(51%) abita con minimo altri tre
colleghi; il 33% con due; appena
il 16% con un solo coinquilino.
Anche se, poi, degli spazi di pri-
vacy li vogliono avere anche gli
universitari meno abbienti. Per-
ciò il 66%, pur condividendo la
casa, ha una stanza da letto tutta
per sé; 1 su 4 (25%) la divide con
una persona sola, il 6% con due,
il 3% con tre o più ragazzi. Per es-
sereperfetto l’alloggio deveesse-
re vicino all'università (40%).An-
che il prezzo, però, fa la sua par-
te: il 20% guarda soprattutto a
quello. //
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Dal secondo anno
di università però
si cambia: e gli alloggi
diventano più affolati
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